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Abstract. Nei quadri di riferimento delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado viene sottolineata l’impor-
tanza di far sviluppare agli studenti le competenze digitali e di promuovere l'uso delle tecnologie a scopo edu-
cativo. Ciò richiede ai docenti un insieme di competenze digitali sempre più ampio e sofisticato per far fronte a 
richieste in rapida evoluzione. Questa necessità diventa ancora più impellente in periodi di emergenza come 
quello per la pandemia da COVID-19, in cui diventa urgente e indispensabile predisporre una didattica online con 
gli studenti. Operando nel contesto del framework DigCompEdu, l’Università di Torino ha sviluppato un model-
lo per la formazione dei docenti, dalla scuola primaria all’Università, sulla didattica online. In questo lavoro vie-
ne presentato il modello in relazione al framework insieme ad alcuni risultati ottenuti
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Introduzione
Nei quadri di riferimento delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado viene sottoli-
neata l’importanza di far sviluppare agli studenti le competenze digitali e la promozione 
delle tecnologie a scopo educativo. La competenza digitale è definita come la capacità di 
saper utilizzare con dimestichezza e spirito critico le tecnologie. Ogni cittadino necessita 
di competenze digitali per poter beneficiare delle opportunità digitali date dalla digitaliz-
zazione della nostra società, ma anche per mitigarne i possibili rischi. Il dovere di aiutare 
gli studenti a diventare digitalmente competenti richiede ai docenti di sviluppare un insie-
me di competenze digitali sempre più ampio e sofisticato, che diventa obbligo in periodi 
di emergenza come quello per la pandemia da COVID-19. La chiusura delle scuole e delle 
Università, e la conseguente sospensione delle attività didattiche in presenza, ha reso fon-
damentale trovare alternative per garantire continuità didattica agli studenti. L’attualità di 
questa emergenza enfatizza la necessità di un’adeguata formazione del personale docente 
che opera a tutti livelli d’istruzione. 
	 In ambito internazionale e nazionale sono stati sviluppati numerosi quadri di riferi-
mento, strumenti di autovalutazione e programmi di formazione per descrivere gli aspetti 
della competenza digitale per i docenti e aiutarli a valutare le loro competenze digitali, i-
dentificare e rispondere alle loro esigenze di formazione. DigCompEdu (Redecker, 2017) è 
rivolto a docenti a tutti i livelli di istruzione e mira a fornire un quadro di riferimento gene-
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rale utile per coloro che si occupano di modelli capaci di far sviluppare competenze digitali, 
descrivendo come le tecnologie digitali possono essere usate per innovare l’insegnamento 
e l’apprendimento. DigCompEdu, nella formulazione attuale, propone sei aree (Fig. 1) che 
spaziano dal coinvolgimento professionale alla competenza digitale degli studenti; ogni 
area è articolata in diverse competenze per un totale di 22. 
	 Nel contesto di questo quadro teorico, l’Università di Torino ha analizzato il proprio 
modello per lo sviluppo di competenze digitali per la Didattica Online, tramite la forma-
zione degli insegnanti di ogni ordine e grado. Tale modello può essere proposto per la 
formazione di tutti i docenti, dalla scuola primaria all’università.

1. Il modello
Una componente importante per la Didattica Online è l’Ambiente Digitale di Appren-
dimento, un ecosistema di apprendimento in cui insegnare, apprendere e sviluppare 
competenze in classe, online in modalità mista o ibrida. L’ambiente è composto da una 
componente umana, una componente tecnologica e dalle relazioni tra le due. È impor-
tante sottolineare che con il termine Didattica Online non si intende soltanto le attività 
formative sincrone fra gli utenti (videoconferenza, chat, etc.), ma anche l'apprendimen-
to asincrono (che non necessita la presenza di docente e studente nello stesso momen-
to): forum di discussione, consegna compiti, condivisione di materiali, workshop, test 
con valutazione automatica, accesso ai materiali didattici. Il modello dell’Università di 
Torino è basato sull’utilizzo di una piattaforma Moodle, integrata con un servizio di 
web-conference, un sistema di valutazione automatica e un Ambiente di Calcolo Evoluto 
(ACE) particolarmente utile per lo studio delle discipline STEM. Esso coinvolge, come 
evidenziato di seguito, tutte le 6 aree tematiche del DigCompEdu.
	 Il modello propone una formazione ai docenti che li aiuti a sfruttare le nuove po-
tenzialità tecnologiche, a guidare gli studenti nell’utilizzo delle tecnologie e ad aggior-
narsi in modo continuo (sottoarea 1.4) (Brancaccio et al., 2019). Nel formare i docenti 

Fig. 1 
DigCompEdu 
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all’utilizzo di nuove tecnologie è fondamentale farli collaborare fra loro, creando una 
comunità di apprendimento, per scambiare conoscenze ed esperienze (sottoarea 1.2). I 
docenti possono così condividere risorse digitali (sottoarea 2.3) e imparare a identificare 
quelle adatte agli obiettivi di apprendimento, al gruppo di studenti e allo stile di inse-
gnamento (sottoarea 2.1). La formazione dei docenti riguarda le metodologie didattiche 
e la progettazione di attività con l’uso delle tecnologie digitali, utili nelle diverse fasi del 
processo di apprendimento. 
	 Una delle metodologie proposte è quella del problem solving (sottoarea 6.5), con si-
tuazioni contestualizzate in cui gli studenti devono applicare conoscenze e competenze 
per risolvere problemi. I docenti imparano a personalizzare l’ambiente digitale di appren-
dimento per i propri studenti e organizzare contenuti online. L’utilizzo della piattaforma 
integrata e di risorse digitali supporta i processi di insegnamento centrati sullo studente 
e l’apprendimento collaborativo (sottoarea 3.3) e il coinvolgimento attivo degli studenti 
(sottoarea 5.3). Attraverso la piattaforma integrata è possibile enfatizzare l’aspetto inte-
rattivo delle risorse digitali. I docenti imparano a creare risorse digitali e, quelli di discipli-
ne scientifiche, ad usare un ACE per esplorare una situazione e generalizzare la risoluzione 
di un problema (sottoarea 2.2). L’integrazione della piattaforma con un sistema di valuta-
zione automatica basato su un ambiente di calcolo, consente la creazione di domande con 
parametri variabili e a risposta aperta, che permettono di valutare il processo e non solo il 
risultato (sottoarea 4.1). 
	 In particolare, l’Università di Torino ha sviluppato e sperimentato con successo un mo-
dello per la valutazione formativa automatica (Barana et al., 2018) con feedback interattivi 
e immediati, capace di promuovere l’insegnamento adattivo e l'apprendimento autore-
golato (sottoarea 4.3). Queste strategie permettono una didattica personalizzata capace 
di adattarsi alle necessità di ogni singolo studente (sottoarea 5.2). Il docente infine può 
monitorare costantemente i comportamenti degli studenti in piattaforma e interpretare 
tutti i dati sull’apprendimento di ogni singolo discente (sottoarea 4.2). 

2. Conclusioni
Il modello per la Didattica Online è stato proposto per la formazione di docenti di ogni 
ordine e grado. All’interno del progetto nazionale PP&S (Fissore et al., 2020) (www.pro-
gettopps.it), promosso dal Ministero dell’Istruzione, docenti delle scuole secondarie di 
primo e secondo grado di tutta Italia collaborano insieme a distanza e ricevono una for-
mazione online continua. All’inizio dell’emergenza COVID-19, nel mese di marzo 2020, è 
stata organizzata una formazione sincrona online straordinaria di due incontri settimana-
li, in particolare per i nuovi docenti iscritti al progetto, alla quale hanno partecipato quasi 
400 docenti. Attualmente sulla piattaforma sono presenti oltre 28000 utenti, di cui circa 
2000 docenti. Gli incontri di formazione sono proseguiti lungo tutto il 2020 e il 2021 con 
cadenza settimanale. Il modello è stato utilizzato anche per la formazione di docenti uni-
versitari e di docenti appartenenti alla scuola primaria della regione Piemonte, nell’ottica 
di promuovere un curricolo verticale. 
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